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CIRCOLARE INFORMATIVA GIUGNO N. 6/2021 

 

 

 

A TUTTI I CLIENTI 

LORO SEDI 

 

 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 giugno al 15 luglio 2021.  

Le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente per gli adempimenti 

che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’art. 7, D.L. 70/2011. 

 

Versamenti Iva mensili 

Scade il 16 giugno il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 

maggio (codice tributo 6005). 

 

Versamento dei contributi Inps 

Scade il 16 giugno il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro e del 

contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di maggio, relativamente ai redditi 

di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai com-

pensi occasionali e ai rapporti di associazione in partecipazione.  

 

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro il 16 giugno i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte ef-

fettuate nel mese di maggio. 

 

Imu - Versamento acconto 2021 

Scade il 16 giugno il versamento dell’acconto dell’Imposta Municipale Unica (IMU) dovuta per il 

2021. 

 

Presentazione elenchi Intrastat mensili 

Scade il 25 giugno, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per pre-
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sentare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite intracomunitarie effet-

tuate nel mese di maggio. 

 

Presentazione del modello Uniemens Individuale  

Scade il 30 giugno il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 

contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e 

continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di maggio.  

 

Dichiarazione Imu 

Scade il 30 giugno il termine per la trasmissione al comune territorialmente competente delle va-

riazioni rilevanti ai fini del conteggio dell’imposta su fabbricati e terreni per il periodo d’imposta 

2020. 

 

Diritto annuale CCIAA 

Scade il 30 giugno il termine per il versamento dovuto per l’anno 2021 alla Camera di Commercio 

territorialmente competente. 

 

Rivalutazione terreni e partecipazioni 

Scade il 30 giugno il termine per il versamento dell’imposta sostitutiva dovuta per la rivalutazione di 

terreni e partecipazioni detenute alla data del 1° gennaio 2021 non in regime di impresa. 

 

Rivalutazione beni di impresa 

Scade il 30 giugno il termine per il versamento dell’imposta sostitutiva dovuta per il riconoscimento 

fiscale della rivalutazione effettuata nel bilancio 2020 dei beni di impresa e delle partecipazioni e 

dell’eventuale saldo attivo. 

 

Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione  

Scade il 30 giugno il termine per il versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione 

nuovi o rinnovati tacitamente con decorrenza 1 giugno 2021. 

 

 

 

 

Per ogni ulteriore informazione in merito restiamo a vostra disposizione e Vi invitiamo a rivolgervi al 

nostro studio. 

 

Lecco, lì 14 giugno 2021 
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VERSAMENTO IMPOSTE DERIVANTI DAL MODELLO REDDITI 2021: 
PRIMA SCADENZA AL 30 GIUGNO 2021 

 
 

In questa circolare vengono commentati i termini ordinari per il pagamento del saldo delle im-

poste e dei contributi previdenziali del periodo di imposta 2020 e per il pagamento del primo 

acconto delle imposte e dei contributi previdenziali per il periodo di imposta 2021.  

Si provvederà ad informare tempestivamente qualora nelle prossime settimane venga approva-

to un provvedimento di proroga dei termini ordinari di scadenza delle imposte. 

 

I versamenti delle imposte devono essere effettuati attraverso il modello di pagamento F24. 

Il versamento del saldo 2020 e del primo acconto 2021 in scadenza al 30 giugno 2021 ovvero al 

30 luglio 2021 (in questo caso con la maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse) possono es-

sere rateizzati: il numero massimo di rate varia a seconda che il contribuente sia titolare o meno di 

partita Iva e a seconda della data di versamento della prima rata.  

Il secondo acconto 2021 è in scadenza al 30 novembre 2021 e non può essere rateizzato.  

 

La compensazione degli importi dovuti con i crediti fiscali 

La compensazione dei crediti di imposta mediante l’utilizzo del modello F24 può avvenire secondo 

2 distinte modalità: 

• compensazione orizzontale, qualora i crediti e i debiti esposti nel modello F24 abbiano natura 

diversa (ad esempio, credito Irap con debito Ires); 

• compensazione verticale, qualora i crediti e i debiti siano della stessa natura. In tal caso, si 

può scegliere se esporre la compensazione presentando il modello F24 (scelta consigliabile, 

anche nel caso di F24 “a zero”) ovvero non presentandolo e gestendo la compensazione 

esclusivamente nel modello di dichiarazione (Irpef, Ires, Irap o Iva). 

In relazione alle compensazioni orizzontali, si ricorda che: 

• i crediti di imposta che emergono dalla presentazione del modello Redditi 2021 e del modello 

Irap 2021 possono essere utilizzati in compensazione orizzontale a decorrere dalla data del 1° 

gennaio 2021 solo per importi al più pari a 5.000 euro: l’eventuale eccedenza può essere uti-

lizzata nel modello F24 solo a partire dal decimo giorno successivo a quello di presentazione 

telematica della dichiarazione recante l’apposizione del visto di conformità; 

• vi è obbligo di utilizzo del canale Entratel o Fisconline (non possono essere utilizzati i servizi di 

home/remote banking forniti dagli istituti di credito) per la trasmissione telematica di un F24 

contenente la compensazione di un credito tributario (ad esempio Irpef, Ires, Irap, addizionali, 

ritenute o imposte sostitutive); 

• è previsto un blocco (ai sensi dell’articolo 31, D.L. 78/2010) alla possibilità di utilizzare in com-

pensazione i crediti relativi alle imposte erariali qualora il contribuente presenti ruoli scaduti di 

importo superiore a 1.500 euro. 

Al fine di “liberare” la possibilità di compensare i crediti erariali con tributi diversi è necessario 

estinguere le cartelle di pagamento scadute (ovvero estinguerle parzialmente di modo che il 

debito residuo scaduto sia inferiore a 1.500 euro) mediante il pagamento diretto del ruolo ov-

vero la presentazione del modello F24 Accise in cui utilizzare i crediti erariali prioritariamente 

in compensazione con le somme iscritte a ruolo. 
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Società di capitali 

Per le sole società di capitali, la scadenza per il versamento delle imposte è legata alla data di 

approvazione del bilancio dell’esercizio 2020: 

• se l’approvazione del bilancio avviene entro il 120° giorno successivo al 31 dicembre 2020, il 

termine per il versamento delle imposte coincide con il 30 giugno 2021; 

• se l’approvazione del bilancio avviene entro il 180° giorno successivo al 31 dicembre 2020 

(come consentito dalla L. 21/2021), il termine per il versamento delle imposte coincide con 

l’ultimo giorno del mese successivo a quello di approvazione del bilancio (se l’approvazione 

avviene nel mese di maggio, il termine coincide con il 30 giugno 2021 mentre se 

l’approvazione avviene nel mese di giugno, il termine coincide con il 20 agosto 2021, caden-

do il 31 luglio 2021 di sabato); 

• se il bilancio dell’esercizio 2020 non viene approvato entro i 180 giorni dal 31 dicembre 2021, 

il versamento delle imposte dovrà comunque essere effettuato entro il 20 agosto 2021. 
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ISA CAUSE DI ESCLUSIONE 

 

Con la compilazione dei modelli di dichiarazione riguardanti l’anno d’imposta 2020, si apre anche 

la stagione degli Isa, quegli indicatori sintetici di affidabilità fiscale giunti oramai alla terza edizione 

che hanno rimpiazzato l’ultraventennale disciplina dei precedenti studi di settore. 

In attuazione della previsione dell’art. 148 del D.L. 34/2020, che ha introdotto la possibilità di indi-

viduare ulteriori cause di esclusione dagli Isa per i periodi d’imposta 2020 e 2021, in data 2 feb-

braio 2021 è stato emanato il Decreto del Mef che ha introdotto le fattispecie soggettive: 

 

Nuove cause di esclusione (con obbligo di compilazione del modello Isa) 
 

• soggetti che per il periodo d’imposta 2020, rispetto al periodo d’imposta precedente, hanno 

subito una diminuzione di almeno il 33% dei ricavi o dei compensi; 

• soggetti che hanno aperto la partita iva dal 1° gennaio 2019; 

• soggetti che esercitano, in via prevalente, le attività economiche individuate dai codici di atti-

vità riportati nell’allegato 1 del citato D.M. 2 febbraio 2021. 

 

Successivamente, con un nuovo Decreto del Mef datato 30 aprile 2021, sono state individuate ul-

teriori fattispecie di esclusione dall’applicazione degli Isa, questa volta riconducibili a specifici codi-

ci di attività Ateco riportati nell’allegato 12 del citato D.M. 

L’aspetto operativo che va rimarcato con riferimento a questi nuovi casi di “esclusione” 

dall’applicazione degli Isa è la previsione da parte dei contribuenti dell’obbligo di compilazione del 

modello, nonostante allo stesso venga sostanzialmente assegnata una valenza “statistica”.  

Accanto a questo onere di compilazione del modello si aggiunge, un ulteriore elemento negativo 

rappresentato dalla impossibilità in questi casi di accedere ai benefici del “regime premiale” in 

caso di “buona pagella Isa”, data la sostanziale irrilevanza dei dati evidenziati nei modelli. 

 

Con la recentissima circolare 6/E del 4 giugno 2021 l’Agenzia delle Entrate ha precisato al pa-

ragrafo 3.2 che i soggetti interessati dalle nuove cause di esclusione dovute al Covid-19 in pre-

cedenza descritte potranno evitare di acquisire dal cassetto fiscale i dati storici “precalcolati”, li-

mitandosi quindi alla sola compilazione del modello Isa. 

 

Oltre ai descritti elementi di novità nella disciplina degli Isa riferiti alla stagione 2020, nella discipli-

na Isa sono comunque presenti situazioni di esclusione che si distinguono tra:  

• quelle che comunque comportano un obbligo di compilazione ancorché “statistico  

• quelle che determinano un esonero pressoché “totale” che coinvolge non solo l’esito del soft-

ware di calcolo ma anche la compilazione del modello stesso. 

 

Cause di esclusione senza obbligo di compilazione del modello Isa 
 

• contribuenti che hanno iniziato l’attività nel corso del periodo d’imposta; 

• contribuenti che hanno cessato l’attività nel corso del periodo d’imposta; 

• contribuenti che dichiarano ricavi o compensi di ammontare superiore al limite stabilito dal 

decreto di approvazione o revisione dei relativi Isa; 
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• contribuenti che non si trovano in condizioni di normale svolgimento dell’attività; 

• contribuenti forfettari, minimi e altri che determinano il reddito con altre tipologie di criteri for-

fetari; 

• contribuenti con categoria reddituale diversa da quella per la quale è stato approvato l’Isa e, 

quindi, prevista nel quadro dei dati contabili contenuto nel modello Isa approvato per l’attività 

esercitata; 

• Enti del Terzo settore non commerciali che optano per la determinazione forfetaria del reddi-

to d’impresa ai sensi dell’articolo 80 Codice Terzo settore (caso non ancora attivo); 

• Organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale che applicano il regime 

forfetario ai sensi dell’articolo 86 Codice Terzo settore (caso non ancora attivo); 

• Imprese sociali di cui al D.Lgs. 112/2017 (caso non ancora attivo); 

• società cooperative, società consortili e consorzi che operano esclusivamente a favore delle 

imprese socie o associate e delle società cooperative costituite da utenti non imprenditori 

che operano esclusivamente a favore degli utenti stessi; 

• soggetti che esercitano, in ogni forma di società cooperativa le attività di “Trasporto con taxi” 

- codice attività 49.32.10 e di “Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con 

conducente” - codice attività 49.32.20, di cui all’Isa BG72U; 

• corporazioni dei piloti di porto esercenti le attività di cui all’Isa BG77U. 

 

Tra le categorie sopra elencate merita un ulteriore approfondimento l’ipotesi dei “contribuenti che 

non si trovano in condizioni di normale svolgimento dell’attività” posto che in essa potrebbero tro-

vare spazio le ipotesi più diversificate. 

Infatti, nelle “Istruzioni Parte Generale” alla compilazione dei modelli ISA2021 viene riportata una 

elencazione che si precisa essere “a titolo esemplificativo” e che, quindi, può certamente essere 

integrata da altre fattispecie ritenute in condizioni di normale svolgimento dell’attività. 

 

• periodo in cui l’impresa è in liquidazione ordinaria, oppure in liquidazione coatta amministra-

tiva o fallimentare; 

• periodo in cui l’impresa non ha ancora iniziato l’attività produttiva prevista dall’oggetto sociale 

(ad esempio, costruzione impianto protratta oltre il primo periodo d’imposta per cause indi-

pendenti dalla volontà dell’imprenditore, mancato rilascio autorizzazioni amministrative, attivi-

tà di ricerca propedeutica allo svolgimento dell’attività produttiva); 

• periodo in cui si è verificata l’interruzione dell’attività per tutto il periodo d’imposta a causa 

della ristrutturazione di tutti i locali in cui viene esercitata l’attività; 

• periodo in cui l’imprenditore individuale o la società hanno ceduto in affitto l’unica azienda; 

• periodo in cui il contribuente ha sospeso l’attività ai fini amministrativi dandone comunicazio-

ne alla CCIAA; 

• modifica in corso d’anno dell’attività esercitata (laddove attività cessata e iniziata siano con-

traddistinte da codici attività non compresi nello stesso Isa); 

• professionisti, il periodo in cui si è verificata l’interruzione dell’attività per la maggior parte 

dell’anno a causa di provvedimenti disciplinari;  

• caso di eventi sismici:  

- se vi sono danni ai locali destinati all’attività d’impresa o di lavoro autonomo, tali da ren-

derli totalmente o parzialmente inagibili (attestati dalle relative perizie tecniche o 

dall’esito dei controlli della protezione civile) e non più idonei all’uso;  

- se vi sono danni rilevanti alle scorte di magazzino (certificabile a seguito di apposita pe-

rizia tecnica) tali da causare la sospensione prolungata del ciclo produttivo;  

- per i contribuenti che, successivamente all’evento sismico, indipendentemente dai danni 
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subiti, non hanno potuto accedere ai locali di esercizio dell’attività in quanto ricadenti in 

aree di divieto assoluto d’accesso per la maggior parte del periodo d’imposta successivo 

al terremoto;  

- per i contribuenti che hanno subito una riduzione significativa, se non la sospensione 

dell’attività, in quanto aventi come unico o principale cliente un soggetto ubicato nell’area 

del sisma il quale, a sua volta, a causa degli eventi sismici ha interrotto l’attività per la 

maggior parte del periodo d’imposta successivo al terremoto. 

 

Altre cause di esclusione con obbligo di compilazione del modello Isa 
 

• imprese c.d. multiattività; 

• soggetti che svolgono attività d’impresa, arte o professione partecipanti a un gruppo Iva. 

 

Relativamente ai contribuenti multiattività in precedenza elencati le “Istruzioni Parte Generale” alla 

compilazione dei modelli ISA2021 precisano che l’esclusione dal calcolo col software ISA2021 (pur 

con l’obbligo di compilazione del modello) riguarda solo i soggetti che esercitano due o più attività 

d’impresa, non rientranti nel medesimo Isa, qualora l’importo dei ricavi dichiarati relativi alle attività 

“non prevalenti” (comprensive delle eventuali attività complementari previste dallo specifico Isa) 

superi il 30% dell’ammontare totale dei ricavi dichiarati. 
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CONVERSIONE DECRETO SOSTEGNI: 

DETASSAZIONE DEI CANONI DI LOCAZIONE NON PERCEPITI 

 

In conversione al Decreto Sostegni viene previsto che la disposizione che consente di non tassare 

i canoni non percepiti a decorrere dall’intimazione di sfratto o dall’ingiunzione di pagamento, prima 

applicabile solo ai contratti sottoscritti dal 1° gennaio 2020, possa invece trovare applicazione per 

tutti i contratti, anche se sottoscritti precedentemente a tale data. 

 

La tassazione dei canoni non riscossi 

Secondo le previsioni dell’articolo 26, Tuir, i redditi fondiari vengono imputati al possessore 

dell’immobile indipendentemente dalla loro effettiva percezione; ne deriva, quindi, che il canone di 

locazione risulta imponibile a prescindere dalla relativa percezione con la conseguenza che, se 

anche il conduttore non avesse corrisposto il dovuto, le relative imposte dovute dal proprietario de-

vono essere pagate all’Erario. 

Tale previsione viene parzialmente mitigata, nel caso di immobili locati a uso abitativo, da una speci-

fica deroga; in mancanza di riscossione dei canoni, era prevista la non tassazione dal momento della 

conclusione del procedimento giurisdizionale di convalida di sfratto per morosità del conduttore.  

L’articolo 3-quinquies, D.L. 34/2019 convertito nella L. 58/2019 (c.d. Decreto Crescita) era intervenu-

to sul tema, modificando il contenuto dell’articolo 26, Tuir, per i contratti di locazione di immobili a 

uso abitativo, introducendo la possibilità di fruire della detassazione dei canoni non percepiti senza 

dover attendere la conclusione del procedimento di convalida dello sfratto. A tal fine, è necessario 

comunque provare la mancata percezione dei canoni a mezzo di intimazione di sfratto o ingiun-

zione di pagamento. 

Tale disposizione era però applicabile unicamente per i contratti stipulati a partire dall’1 gennaio 

2020, mentre per i contratti stipulati anteriormente a tale data si confermava l’applicazione della 

precedente disciplina che prevedeva, per la detassazione del canone non riscosso, la necessità di 

attendere la sentenza di convalida di sfratto del conduttore moroso. 

L’articolo 6-septies, D.L. 41/2021, aggiunto in conversione, ha eliminato il riferimento ai contratti di 

nuova sottoscrizione, rendendo pienamente operativa l’esclusione dei canoni dalla data di intima-

zione di sfratto o ingiunzione di pagamento, anche con riferimento ai contratti sottoscritti anterior-

mente al 1° gennaio 2020. 

Va ricordato che tale disciplina opera con riferimento al periodo d’imposta 2020 e successivi, quin-

di non provoca alcun effetto retroattivo sulle precedenti annualità. 
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ANCORA POSSIBILE RIVALUTARE I BENI E LE PARTECIPAZIONI DI IMPRESA 

 

L’articolo 1-bis, D.L. 41/2021 (Decreto Sostegni), introdotto in sede di conversione in legge, ha ri-

proposto la rivalutazione agevolata dei beni di impresa e delle partecipazioni risultanti dal bilancio 

relativo all’esercizio in corso al 31 dicembre 2019. 

Si tratta di una nuova opportunità che potrà però riguardare solo i beni che non siano stati oggetto 

dell’istituto nel corso del 2020. 

Ciò che tuttavia distingue questa nuova opportunità è il fatto che la rivalutazione potrà avere, diver-

samente da quanto possibile nel corso del 2020, solo valenza civilistica. 

 

Rivalutazione 2020 

Ricordiamo che la rivalutazione 2020 prevista dal c.d. “decreto di Agosto”, ovvero dall’articolo 110 

del Dl n. 104/2020 ha introdotto la possibilità di rivalutare i beni d’impresa e le partecipazioni 

risultanti dal bilancio dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2019 mediante il pagamento di 

un’imposta sostitutiva escludendo i soli immobili merce. 

Secondo la normativa tale rivalutazione deve essere eseguita nel bilancio dell’esercizio successivo 

a quello in corso al 31 dicembre 2019 e può essere effettuata anche per un solo bene senza dover 

ricorrere alla rivalutazione per categorie omogenee come accadeva in passato. 

Il saldo attivo della rivalutazione può essere affrancato, anche solo in parte, pagando un’imposta 

sostitutiva delle imposte sui redditi, dell’Irap e di eventuali addizionali nella misura del 10%.  

Per il riconoscimento fiscale del maggior valore attribuito in sede di rivalutazione ai beni e alle par-

tecipazioni, occorre versare un’imposta sostitutiva del 3% per i beni ammortizzabili e non ammor-

tizzabili. 

Il maggior valore verrà riconosciuto solo dall’esercizio successivo a quello in cui l’operazione è sta-

ta eseguita. 

Le imposte sostitutive potranno essere versate in un massimo di tre rate anche in compensazione, 

alla scadenza delle imposte sui redditi relative al periodo d’imposta. 

Rivalutazione su beni presenti al  31 dicembre 2019 

Rivalutazione da eseguirsi sul bilancio al  31 dicembre 2020 

Beni che possono essere rivalutati Tutti tranne i beni merce 

Valenza civilistica Nessuna imposta 

Valenza fiscale Imposta maggior costo 3% 

Imposta affrancamento riserva 10% 

 

Rivalutazione 2021  

Le novità del Decreto Sostegni, dispongono che la rivalutazione dei beni d’impresa e delle parteci-

pazioni risultanti dal bilancio dell’esercizio in corso al 31/12/2019 potrà essere eseguita anche nel 

bilancio relativo all’esercizio immediatamente successivo a quello nel corso del quale era prevista 

la rivalutazione 2020 e quindi nel bilancio dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2021. 

A essere rivalutati potranno essere solo i beni che non siano stati oggetto di rivalutazione 2020. 

La novellata norma non prevede tuttavia la possibilità di affrancare il saldo attivo né il riconosci-

mento del maggior valore attribuito ai beni e alle partecipazioni. 
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Rivalutazione su beni presenti al  31 dicembre 2019 

Rivalutazione da eseguirsi sul bilancio al  31 dicembre 2021 

Beni che possono essere rivalutati Tutti tranne i beni merce e quelli rivalutati nel 2002 

Valenza civilistica Nessuna imposta 

Valenza fiscale Non ammessa 

 

 

 


